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VERBALE DI DELIBERAZIONE  

DELL’ASSEMBLEA 

 

N.3 del 27/04/2022 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE RENDICONTO DELLA GESTIONE ESERCIZIO FINANZIARIO 

2021.           
 

L’anno duemilaventidue, addì ventisette, del mese di aprile, alle ore diciassette e minuti trenta, presso 

i locali della biblioteca del Comune di Briga Novarese in “Località Prato delle Gere”, si è riunita 

l’Assemblea del Consorzio Intercomunale per la Gestione dei Servizi Socio Assistenziali di 

Borgomanero in sessione ORDINARIA ed in seduta di SECONDA CONVOCAZIONE  

Sono presenti i Signori: 

Comune Quote Presenza Assenza Sindaco/

Vice 

Sindaco 

Delegato 

Agrate Conturbia 22 X        Ass. Giancarlo Visconti 

Barengo 10       X   

Boca 16       X   

Bogogno 18 X       X  

Borgomanero 298 X        Ass. Franco Cerutti 

Briga Novarese 39 X       X  

Cavaglietto 5 X       X  

Cavaglio d'Agogna 16 X       X  

Cavallirio 18       X   

Cressa 23       X   

Cureggio 37 X       X  

Fontaneto d'Agogna 37       X   

Gargallo 25       X   

Gattico-Veruno 74 X        Consig. Manuela Manni 

Ghemme 48 X       X  

Gozzano 77 X       X  

Maggiora 23 X        Ass. Sara Conti 

Momo 34       X   

Pogno 20 X       X  

Sizzano 19       X   

Soriso 10 X       X  

Suno 39       X   

Unione Valle dell'Agogna 78 XX        Ass. Anna Barbaglia 

Vaprio d'Agogna 14 X        Ass. Giancarlo Visconti 

    Totale 16 9 

Assiste all'adunanza il Segretario, Dott. Michele CRESCENTINI, che provvede alla redazione del 

presente verbale. 

Alle ore 17.45 si aggiunge alla seduta il Sindaco di Ghemme. Risultano presenti n. 16 Comuni 

rappresentanti n. 779 quote, la seduta è valida ed assume la Presidenza il Sindaco del Comune di 

Cureggio, Dott. Angelo BARBAGLIA, Presidente dell’Assemblea. 



DELIBERAZIONE N. 3 DEL 27/04/2022 

OGGETTO: APPROVAZIONE RENDICONTO DELLA GESTIONE ESERCIZIO 

FINANZIARIO 2021.           

 

L’ASSEMBLEA CONSORTILE 

 

Per il tramite del Presidente, Dott. Angelo Barbaglia, che introduce, procede alla trattazione del 

secondo punto all’ODG “Approvazione rendiconto della gestione esercizio finanziario 2021”; 

Viene passata la parola alla Direttrice dell’Ente che, a sua volta, per illustrare il rendiconto 2021, 

invita il Dott. Roberto Comotto a partire con la presentazione del prospetto dimostrativo del 

risultato di amministrazione (€ 104.719,30 parte accantonata,  € 240.173,50 parte vincolata, € 

192.482,46  parte disponibile), per poi  commentare in analitico le voci principali di entrata e di 

spesa della relazione al rendiconto 2021, rappresentate su una tabella integrativa, appositamente 

predisposta per facilitare una lettura sinottica e sintetica della situazione finanziaria a chiusura 

d’esercizio.    

Il Dott. Comotto, illustrando la tabella integrativa medesima, riferisce che il Consorzio, avendo 

chiuso il rendiconto 2021 con un risultato di amministrazione di € 192.482,46, ha riportato una 

gestione finanziaria in linea con quella del 2020.  Spiega inoltre che gli importi accantonati sono 

relativi al Fondo Crediti Dubbia Esigibilità per € 70.362,43, al Fondo rinnovi contrattuali per € 

26.384,31 e al Fondo Garanzia Debiti Commerciali per € 7.972,56, precisando che il tempo medio 

di pagamento dei debiti commerciali è stato di 66 giorni e questo ha costretto il Consorzio ad 

accantonare il Fondo Garanzia Debiti Commerciali, come previsto dalla normativa.  

La Dott.ssa Frascoia commenta, a proposito di una parte vincolata in forte diminuzione rispetto al 

2020, che la Regione Piemonte, al 31/12/2021, non aveva ancora assegnato il Fondo Non 

Autosufficienza, storicamente comunicato a fine anno, con la conseguente impossibilità di essere 

contestualmente impegnato per poi confluire nell’avanzo vincolato. Spiega pertanto che il Fondo 

Non Autosufficienza relativo all’anno 2021 verrà accertato nel 2022 e presumibilmente speso nello 

stesso anno per i contributi erogati per progetti di  domiciliarità alle famiglie di anziani e disabili.  

Per quanto riguarda le entrate, a seguito della completa apertura dei servizi dopo il periodo 

pandemico, sono state riscontrate alcune voci in crescita. In particolare, rispetto al 2020, sono 

aumentate significativamente le entrate relative all’assistenza scolastica, che il CISS svolge per 

conto dei Comuni consorziati (+ 92.201,32 €), le compartecipazioni per il servizio di assistenza 

domiciliare (+ 31.428,77 €), i rimborsi pasti per i Centri Educativi Minori (+ 9504,72 €) e i rimborsi 

ASL per progetti individualizzati per disabili (+ 55.651,51 €).  

Da segnalare ancora l’aumento delle compartecipazioni per rette residenziali (+105.801,29 € 

rispetto al 2020), dovute prevalentemente ai rimborsi chiesti ad anziani e disabili a seguito del 

ricalcolo delle pensioni di invalidità; l’aumento dei contributi per l’assistenza economica, dovuti a 

stanziamenti straordinari Covid per spese alimentari e domestiche e l’aumento delle entrate da 

progettazioni, grazie ad un maggior investimento dell’Ente in questo settore.  

Nel corso del 2021 alcuni Comuni Consorziati hanno versato al CISS la somma complessiva di € 

53.134,73 relativa al Fondo di Solidarietà Comunale per incremento dei servizi sociali, con 

destinazione all’assistenza domiciliare e al servizio trasporti.   

In diminuzione, invece, i trasferimenti regionali, a seguito del ritardo nell’assegnazione del Fondo 

Non Autosufficienza che ha comportato una diminuzione di trasferimenti di € 532.979,04 

compensata da minori vincoli sull’avanzo.  

Per quanto riguarda le uscite si segnala un aumento della spesa dovuta alla riapertura dei servizi e in 

particolar modo dei servizi legati ai progetti individualizzati per disabili (+ 101.867,95 €), ai servizi 

di assistenza domiciliare (+ 85.725,41 €) e ai trasporti (+42.243,13 €).  



In aumento anche la spesa per i Centri Educativi Minori in quanto sono stati implementi i posti a 

disposizione del CISS nel CEM di Borgomanero e i servizi socio educativi in appalto, a causa 

dell’aumento del personale educativo e all’assistenza scolastica delegata dai Comuni.  

Si rileva la diminuzione della spesa connessa alle rette per le strutture residenziali per disabili e 

anziani ma un aumento di quella per le strutture residenziali per i minori.  

In diminuzione di 78.866,52 € il costo per il personale dipendente per le dimissioni di alcuni 

operatori avvenute nel 2020/2021 e non sostituiti in corso d’anno. 

Si segnala, infine, una diminuzione dei costi per interessi passivi che nel 2021 sono ammontati a 

soli 35,82 € grazie a un ridottissimo utilizzo dell’anticipazione di cassa.     

La Direttrice informa, con commento di soddisfazione, che sul sito del Consorzio,  nell’apposita 

Area riservata, dedicata ai singoli Comuni, sono state caricate le tabelle analitiche sull’utenza in 

carico nel 2021 con le prestazioni erogate per singolo utente (tabella 1) e gli importi della spesa 

sostenuta dal Consorzio per ogni Comune, con riferimento alle quattro aree di servizio: anziani, 

disabili, minori e famiglie, fragilità  sociale (tabella 2), da cui si evince la ricaduta sui singoli 

Comuni della spesa consortile per ciascuna area di servizio, con i parziali della spesa per prestazioni 

e per coordinamento (tabella 3)  e la ricaduta della spesa CISS sui singoli Comuni (tabella 4 e 

tabella con rapporti in percentuale), da cui si evince che, fatta eccezione per i Comuni di Bolzano 

Novarese e Cavaglietto, tutti i Comuni hanno beneficiato di servizi per un importo superiore al 

gettito proveniente dalle quote consortili versate. 

La medesima aggiunge che fra il materiale disponibile nell’area riservata è stata allegata anche la 

nota conclusiva del ciclo della Performance, che documenta il lavoro svolto area per area sulla base 

degli obiettivi strategici del Piano Programma che accompagnava il Bilancio di Previsione 2021-

2023. 

Il Presidente Barbaglia, rispetto alla Relazione alla performance, asserisce che potrebbe essere 

interessante individuare alcuni macro obiettivi, particolarmente impegnativi e strategici, ragionati in 

CDA, su cui effettuare valutazioni di risultato su precisi indicatori. La Direttrice raccoglie il 

suggerimento, commentando che sarà suo impegno provvedervi nel prossimo ciclo della 

performance.  

La dott.ssa Frascoia, infine, informa che a disposizione dei Sindaci sono stati elaborati un report 

annuale sul Servizio di Assistenza Economica e un resoconto, anche prodotto in forma cartacea, da 

distribuire, sull’Azione di design territoriale curata dal CISS, con tutti gli interventi di 

progettazione e co-progettazione svolti in corso d’anno dalla progettista L. Magistrini, a favore dei 

Comuni consorziati e degli ETS del territorio. Viene data la parola alla Dott.ssa Francesca Cristina, 

Responsabile dei Servizi Sociali, per una sintetica illustrazione sul Servizio di assistenza economica 

delegata al CISS per l’anno 2021, da cui emerge che la somma complessiva impegnata per 

l’Assistenza Economica dai 25 Comuni, ammontava ad € 269.524.44, con un incremento di € 

37.964.75 (14%) rispetto all’anno precedente e suddiviso in € 161.073,12 per i contributi 

economici ed € 108.451,32 per le borse lavoro. L’ Incidenza del Servizio di Assistenza Economica 

per abitante, considerando il totale della popolazione dei Comuni Consorziati ammonta ad € 3,76, 

che sale ad € 4.71, considerando le integrazioni retta nei posti in regime privato. Anche nell’anno 

2021 è stato riconfermato il fatto che la misura del Reddito di Cittadinanza non è stata determinante 

rispetto al superamento, anche momentaneo, della situazione di precarietà economica vissuta, 

rispetto alle situazioni in carico e conosciute. Nell’anno in corso risultano, infatti, in carico al CISS 

366 percettori del RDC, la maggior parte dei quali non conosciuti dal servizio, con l’esigenza di 

avviare la presa in carico sociale in vista della sottoscrizione del patto per l’inclusione. Si è 

provveduto, invece, ad erogare assistenza economica a 310 singoli/nuclei, prevalentemente 

riconducibili a soggetti cronicamente in carico al servizio sociale, spesso con RdC insufficiente, 



sospeso o impossibilitati a richiederlo, a cui si sono aggiunti nuovi soggetti in condizione di 

estrema fragilità economica. Permane questione aperta, sino a nuove e diverse indicazioni da parte 

dell’Assemblea, la possibilità di far ricadere nell’ambito della quota consortile pro-capite la spesa 

relativa al servizio di assistenza economica, senza escludere la possibilità di procedere per quote 

differenziate 

In merito all’oggetto “Approvazione rendiconto della gestione esercizio finanziario 2021”: 

PREMESSO che con D.Lgs. 118 del 23 giugno 2011, recante disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali 

e dei loro organismi, sono stati individuati i principi contabili fondamentali del coordinamento 

della finanza pubblica ai sensi dell’art. 117 – c. 3 - della Costituzione; 

 

RICHIAMATO il D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 che ha modificato ed integrato il D.Lgs. 23 

giugno 2011, n.118, con riferimento ai sistemi contabili ed agli schemi di bilancio delle Regioni, 

degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 5 maggio 2009, n. 42; 

 

RICHIAMATE le disposizioni degli articoli 150 e 151 del Dl.gs. n. 267/2000 relativi ai principi 

in materia di ordinamento finanziario e contabili in materia di contabilità degli Enti Locali; 

 

RICHIAMATA l’art. 11 comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011; 

 

VISTE le disposizioni previste dall’articolo 227 del D.Lgs. n. 267/2000 relative alla 

dimostrazione dei risultati mediante il conto del bilancio, il conto economico e lo stato 

patrimoniale; 

 

VISTO il regolamento di contabilità dell’Ente; 

 

PRESO ATTO delle operazioni di riaccertamento dei residui attivi e passivi approvate con 

Deliberazione del Consiglio d’Amministrazione n. 11 del 24.03.2022 ad oggetto 

“RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI AL 31.12.2021 AI SENSI DELL'ART.  3 

COMMA 4 D.LGS. N. 118/2011 E CONTESTUALE VARIAZIONE DEI RESIDUI AI FINI 

DELLA FORMAZIONE DEL RENDICONTO 2021”; 

 

RICHIAMATA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 14 del 14.04.2022 ad 

oggetto: “APPROVAZIONE SCHEMA DI RENDICONTO DELLA GESTIONE ESERCIO 

FINANZIARIO 2021”; 

 

DATO ATTO che il Tesoriere Intesa Sanpaolo spa di Borgomanero, in ottemperanza al disposto 

dell’art. 226 del T.U. sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 

267, ha reso il proprio conto per l’esercizio 2021; 

 

ACCERTATO che i risultati della gestione di cassa del Tesoriere concordano con le scritture 

contabili dell’ente e con le registrazioni SIOPE; 

RICHIAMATE inoltre le seguenti disposizione del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267: 

− art. 151 comma 6: “Al rendiconto è allegata una relazione della Giunta sulla gestione che 

esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti, e gli 

altri documenti previsti dall'art. 11, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”; 

− art. 231: “La relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione dell'ente, 

nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni eventuale 

informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili, ed è predisposto secondo le 



modalità previste dall'art. 11, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 

successive modificazioni.”; 

 

VISTA la relazione predisposta (Allegato 44) per le predette finalità e considerata la necessità di 

disporne l’approvazione; 

 

RILEVATO che si è provveduto all’aggiornamento annuale dell’inventario al 31 dicembre 2021; 

 

PRESO ATTO che sullo schema di rendiconto per l’esercizio 2021 approvato con la 

deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 14 del 14.04.2022 è stata elaborata la 

relazione di cui all’art. 239, comma 1, lettera d), del d.lgs. n. 267/2000 dell’organo di revisione 

(protocollo n. 2834/2021), nelle cui conclusioni viene attestata la corrispondenza del rendiconto 

dell’esercizio 2021 alle risultanze della gestione, esprimendo giudizio positivo per 

l’approvazione del rendiconto stesso da parte dell’organo consiliare;  

 

RILEVATO che i risultati della gestione sono riassunti nel Rendiconto di gestione, nel Conto 

Economico e nello Stato Patrimoniale approvati con la presente deliberazione.  

 

ACQUISITO il parere di regolarità tecnica/contabile reso dal Direttore/ Responsabile del 

Servizio Finanziario, Dott.ssa Claudia Frascoia, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del decreto 

legislativo n. 267 del 18 agosto 2000; 

 

 

con voti n. 16 favorevoli espressi da n. 16 Componenti d’Assemblea rappresentanti n. 779 quote  

 

D E L I B E R A 

 

 

1. Di approvare il Rendiconto della gestione relativo all’esercizio 2021 in tutti i suoi allegati e 

contenuti, finanziari, economici e patrimoniali, dei quali emerge il seguente quadro riassuntivo 

della gestione finanziaria: 
Allegato a) Risultato di amministrazione 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI 
AMMINISTRAZIONE (Anno 2021) 

   
GESTIONE 

 

RESIDUI 

 

COMPETENZA 

 

TOTALE 

 
Fondo cassa al 1° gennaio 2021 

    
194.720,87 

RISCOSSIONI (+) 3.174.021,15 4.409.817,46 7.583.838,61 

PAGAMENTI (-) 1.995.599,44 5.705.415,20 7.701.014,64 
     

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2021 (=) 77.544,84 
   

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 2021 (-) 0,00 
   

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2021 (=) 77.544,84 
   

RESIDUI ATTIVI (+) 272.251,22 2.494.808,78 2.767.060,00 

di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del dipartimento delle     



finanze    0,00 

RESIDUI PASSIVI (-) 155.448,28 2.142.569,50 2.298.017,78 
     

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (-) 9.211,80 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (-) 0,00 
   

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2021 (A) (=) 537.375,26 
   

 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2021 : 

 
Parte accantonata 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2021 70.362,43 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2021 (solo per le regioni) 0,00 

Fondo anticipazioni liquidità 0,00 

Fondo perdite società partecipate 0,00 

Fondo contenzioso 0,00 

Altri accantonamenti 34.356,87 

Totale parte accantonata (B) 104.719,30 

Parte vincolata  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 40.112,90 

Vincoli derivanti da trasferimenti 200.060,60 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00 

Altri vincoli 0,00 

Totale parte vincolata (C) 240.173,50 

Parte destinata agli investimenti  

Totale parte destinata agli investimenti (D) 0,00 

  

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 192.482,46 

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto 0,00 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare  

 

2. di prendere atto della relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione al Rendiconto 

della gestione 2021, ai sensi dell’art. 151, comma 6, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, allegata 

alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato n. 44); 

 

3. di prendere atto che con la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 11 del 

23.04.2022, si è provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi esistenti alla 

fine dell'esercizio e da iscrivere nel conto del bilancio, previa verifica, per ciascuno di essi, 

delle motivazioni che ne hanno comportano la cancellazione e delle ragioni che ne consentono 

il mantenimento, secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 

118, e successive modificazioni, in conformità all'art. 228 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 

4. di approvare i prospetti previsti dall’art. l’art. 11 comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011, allegati al 

presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

 

5. di dichiarare, ai sensi del principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato all. 

4/4 punto 3.2, che l’ente non ha enti o società, controllate o partecipate, che, nel rispetto del 

principio applicato del bilancio consolidato, sono oggetto di consolidamento e che, 

conseguentemente, non si procede all’approvazione del bilancio consolidato relativo 

all’esercizio precedente; 

 

6. di dare atto della insussistenza di debiti fuori bilancio. 

 

con voti n. 16 favorevoli espressi da n. 16 Componenti d’Assemblea rappresentanti n. 779 quote  

 

 



La presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile stanti le ragioni d’urgenza 

che hanno indotto all’assunzione della medesima ai sensi dell’art. 134, 4 comma del D.Lgs. 

18.8.2000 n. 267. 

 

 

 
Del che si è redatto il presente verbale 

 

IL PRESIDENTE 

Firmato digitalmente 

 Dott. Angelo BARBAGLIA 

 
 

 IL SEGRETARIO  

Firmato digitalmente 
 Dott. Michele CRESCENTINI 

 


